
San Baboleno    
 

abate di Bobbio 

         

 

 Figlio di un sacerdote di origine irlandese che esercitava la cura delle anime in una frazione di 

Luxeuil, alla morte di Bertulfo, avvenuta nel 640, Baboleno divenne quarto abate di Bobbio. Sotto il 

suo governo il monastero accolse centocinquanta monaci. Baboleno unì alla regola colombaniana 

quella benedettina, secondo l’esempio di Luxeuil, e il 4 maggio 643 ottenne da papa Teodoro la 

conferma e l’integrazione dei privilegi già concessi al monastero da papa Onorio I al tempo dell’abate 

Bertulfo. Intervennero efficacemente in suo favore il re Rotari e la regina Gundeberga, protettori del 

monastero dopo le insistenti richieste di Baboleno. Sono sconosciuti l’anno e il giorno della morte. Il 

suo corpo riposa con quello dei suoi predecessori nella chiesa abbaziale di Bobbio, dove fu 

solennemente trasferito nel 1482. Non sembra che egli sia stato un discepolo diretto di s. Colombano. 

Giona, abate di Saint Amand in Fiandra, dedicò la Vita Sancti Columbani a lui e a Vandelberto, abate di 

Luxeuil  

  
           Costantino Poggi  

 

 
BIBL.: Ughelli, IV, Venezia 1652, col. 1326; Mabillon, Acta, II, pp. 590-93; Acta SS. Iunii, V, Venezia, 1758, p. 129; Vita S. 

Columbani, ed. B. Krusch, in MGH, Script. rer. Merov. IV, pp. 25, 61-62; 81, 151-56; Vitae Columbani abbatis 

discipulorumque eius, ed. E. Dummler, ibid., IV, pp. 25, 153-55; P. Séjourné, in DHGE, VI, coll. 23-24.  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 
 
 
 

         Altare marmoreo dove sono collocati i resti mortali di San Baboleno  


